
azzet ta Sciale
DEL LEGNO D'IT.A.LIA

luno 1921 Roma - Sabato 24 dicembre Numero 301

Norme per l'abbonamento alla « GazzettaUf-
noiale per l'anno 1922

31 ronde noto che i prezzi di abbonamento alla Garretta Ufficiale
por l'anno 1922 sono stabilitt nella misura seguente
In Roma sia presso l'Amministrazione, che a domicilio ed in tutto
il Regno:

Por un anno
. . . . . L, 625

> > semestre
. . . . > 86

> > trimastre . . . .
> 3O

All'estero (Paest delt'Unione postale):
Per un anno . . . . . .

L. 12O
> > semestre . . . .

> SO
trimestre . . . . > ISO

La corrispondenza concernente le assosiazioni, como pare i rela-
tiri vaglia, debbono essere indirizzati all'Amminiedragione tella
Gaxxetta T.7/ßeia3e presso 11 Ministero dell'Interno.

All'innporto di elasoon wagita postale ordinarle
e telegraileo, ya seanpre aggiunta la tassa di bello
di eentesiant einque o dieel preseritta dall'art. 48,
lettera a) della tartira (allegato A) del testo unieo.

approvato con deereto-legge Shiögrätenónsiale, au-
anero saa, del 1918, e dal sneeessivo deesseto-legge
Loogotenenziale, m, 1188.

F A 11 TE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOBERIABIO - R. ORDINE CIVILE DI SAVOIA: Nomine.

ARGIO DECRETO LEGGE 23 novembre 1921, n. 1821, ch,a apporta modigeazioni «Ile tariffe postali, telegregc1st e telefonicles.
REGIO DECRETO 15 dicembre 1921, n. 1820, else atetot•ixxa la fabbricatione e la entissione di ottoni di cassa di nichelio de lies tina.

REGI DECRETI nn. 1716, 1740, 1756, 1762, 1708, 1788, 1769, 1770, 1771 e 1782|riflettenti: riordinamento di ecgola, istittorioni di Collegi
di pt•obisiri, e applicazioni di tasse di soggiorno.

Reale Ordine civile di Savoia

S. H. 11 Re, in seguita alle designazioni fatte dal

Consiglio del R. Ordine civile di Savoia, nell'adunanza
del 5 dicembre 1921, ha firmato nell'udienza deL' 11

successivo :

il decreto col quale il cavaliere e consigliere S. E.

Luigi Luzzatti è nominato vice presidente del Consi-

glio dell'Ordine;
il decreto col quale il cavaliere consigliere prof

Bonaldo Stringher è nominato relatore del Consiglio
dell'Ordine ;

il decreto col quale sono nominati cavalieri dello
stesso Ordine i signori:

Boselli S. E. Paolo.

Orlando prof. Vittorio EmanueIe.
Favaro nob. prof. Antonio.

S. H. il Re, in seguito alle designazioni fatte dal

Consiglio del R. Ordine Civile di Savoia, nell'adananza
del 12 dicembre 1921, ha firmato nell'udienza del 15

successivo il decreto col quale sono nominati cavalieri
dello stesso Ordine i signori:

Del Giudice prof. Pasquale
Fano prof. Giulio

'

Ferraris prof. Carlo Francesso
Levi-Civita prof. Tullio ,

Marradi prof. Giovanni
Masci prof. Filippo
Mazzoni prof. Guido
Namini prof Raffaello
Pais prof. Ettore
Perla S. E. prof. Raffaelo
Scialoja prof. Vittorio
Sonnino (dei baroni) dott. Sidney
Tizzoni prof. Guido
Vorga Giovanni.
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Begg decreto--leggo 28 novembre 1921, n. 1824, che ap-
po modjßoaxioni aNe tariffe postali. telegraßehe
a nioAa.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e par voloath della Naziono
RE D' ITAllA

VistÖ il tesÏo unico delle leggi sul servizio postale,
approvato con il,R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501 ;
Visto.il jegolamento generale sul servizio postale,

approvato con, R. decreton10 febbraio 1901, n. 120;:e
Visto il testo unico de11e leggi sui telefoni, appro-

Vato con'R. decretõ'3iiiliggio 1908, n. 196;
Visti .i decreti Luoggtenenziali 14 luglio 1918, n. 986,

2 gelmaioj919, n. 6ß,e,27 febbraio 1919, n. 320;
Visto iladeci•etoSágge 11 marzo 1920, n. 316 ;
Visto il. dooreto-legge 25 gennaio 1921, n . 44;
Visto il decreto-leggfŠÏ marzo 1921, n. 507;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario d i

Stato per .le poste ed i telegrafi, di concerto col
alinistro del tesoro;
Abbiamo aooretato e decretiamo:

Servizio postale

Art. 1.

Le tasie ed i diritti postali per finterno del |Regno, per la Ro-
pubblica'di San Marino e per le eelonio italiane, por le yooi qui
appresso indicate sono modiftoate come segue, ferme rimanendo in
(aanto non:6ediversamente disposto dal presente deoreto le dispo-
sigent in;gre

.

&- Po ta lettero:
diritto"di'rãocksidazione, L 0,50;
diritto, di assicurazione per le prime 200 lire, L 0,75;
diritto di assicurazione per ogni 100 lire o frazione oltre le lire

200, L. 0,80;
dipitto fl,aso direcapito por espresso, L 0,60.

Stampo gerldlotio qi tidiarie spedito in conto corrente:
per ogni esemplare non eccedente 11 peso di 50 gr., L. 0,006;
pr ogni suéceskivo pörto di 25 grammi o frazione, L 0,003.

fitampeopgqdiche inframengili spedite in conto corrente:
per ogni.eaemplarp non ecoedogte il, pe:o (I gr. 50, L. 0,01;
per ogni suceessivo porto di 25 gramigi o frazione, L. 0,005.

Stampo perioffohe infrasomes‡rali spedito in conto corronte:
par ogni esemplare non oceedonte il peso di gr. 50, L. 0,02;
per ogni suçoessivo porto di gr. 25 o ftaz!ono, L. 0,01.
3 - Pacohi:

pacchi di peso fino a 1 kg., L. 2,50 ;
da oltre I e Sno a 3 kg., L. 5,00;
da oltre 3 e Ano a 5 kg., L. 8,00;
da oltre 5 e Ano a 10 kg., L. 13,00;
por i reelplenti vuoti di ritorno, L. 3,00.
Il Govprno del Re 6 autorizzato ad istituire con decreto Reale il

servizlo disrecapito per espresso dei pacchi postali del peso fino a

5 kg. non oltre il perimetro dðlla cluta daziaria verso risposaione
di un diritto fisso di L. 400.

O - Voglia.
Vaglia d'impetto superiore a lire 100 e Ano a lire 200, L. 2,00,

aggittigande tantastial 50 per ogat altre 100 lire e frazione di 100 lire.

Servizio telegraSco
Art. 2.

I telegrammi privati spediti nell'interno del Regno con la indi-

cazione del servizio speciale della risposta pagata sono sottoposti
al pagamento di una sopratassa di centesimi 50 da riscuoterai i
l'atto deu'accettazione del telegrammi stessi.

Servizio telefonico

Art, 3.

Il secondo capoverso dell'art. 24 del testo unico doue leggi to-
lefoniche 3 maggio 1903, n. 196, modifleato con l'art. 2 del R. de.

oreto-legge 31 marzo 1921, n. 507 anodifloato come appresso :
Art. 24 20 capoYerso : Le tarire sulle linee interarbane interäe

liei• ðþf conversazione di 3 minuti primi sono stabilito nella mi-
sura seguente:

sulle linee ano a 25 km, L. 1,20 ;
oltre 25 o fino a 50 km, L, 1,80;
oltre 50 e fino a 100 km., L. 2,50;
oltre 100 e fino a 250 km., L. 5,20;
oltre 250 e fino a 400 km, L. 7,50;
citre 400 e fino a 600 km., L. 8,50;
oltre 603 e fino a 900 km., L. 10 ;
oltre 900 km., L. 15.

La tariffa delle conversazioni eda la capitalo, qualunque sia Í4
distanza non potra eccedere le L 10.

Art. 4.

È soppresso il 36 capoverso dello stesso articolo 24 del testo unico
delle leggi telefoniche 3 maggio 1903, n. 196, modidcato dalParti-
colo 2 del Regio decreto-legge 31 marzo 1921, n. 507.

Art. 5.

Il 7° e 8° capoverso dell'articolo 21 del testo unico delle leggi
telefoniche 3 maggio 1903, n. 196, sono modificati come appressoi
Art. 24, 7· e b° capoverso: Per lo conversazioni scambiate

nelle ore di notto cioè dalle 21 alle 7 (subordinatamente all'orarlo
degliluffici telefonici), le] tariffe interarbane saranno ribassate det
20 0¡O per 11 periodo dalle 21 all'l, e del 40 Oi0 per quello dall'1
alle 7.
Nelle dette ore di notte sono pure ammessi abbonamenti per

conversazioni della durata di 6, 12 e 18 minuti conseoutivi da scam-
biarsi ad ora fissa e per non ment di 30 giorni consecutivi col ri-
ba:so dal 40 al 60 010 sulle tariKe ordinarie.
Sono autorizzate riduzioni fino al 30 Ol0 per le prenotazioni ad

ora fissa accordata alla stampa nelle ore diurne.

Art. 6.

I capoversi 3, 4 e 5 dell'articolo 25 del R. deoreto n. 41 del 25
gennato 1921 sono sostituiti dai seguenti:
La tariffa per ciascun abbcnamento di una rote telofonica ur-

bana entro il raggio di 3 chilometri dall'ufflofo di commutazione
non può eccedere il me ssimo di L. 1500.
Per distanze maggiori è ammesso l'aumento di L. 20 per ogni 200

metri o frazione di 200 metri.
Per ogni 5 minuti di corrispondenza nei posti telefonici pubbliei

cent. 60 sulle Ilnee sino a tre ehilometri; lire 1 sulle linee altre i
3 km. e fino a 10; lire 1,30 sulle linee oltre i 10 km.

Art. 7.

L'att. 28 delxR. decreto-legge 25]gonnaio 1921, n. 44, é modificato
come segue :

L'art. 37 del R. decreto 11 marzo 1920. n. 316, 6 sostituito dal-
I'art. seguento:
Le rott telefoniche urbane governative vengono suddivise agli of-

fetti dell'applicazione delle tarille di abbonamentojn 4 gruppt:
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1° Gruppo - Roti con più di 10.000 abbonati; mento, ad un'apposita Commissione formata da tre fansionari deh
2 Gruppo - Reti con più di 3000 e fino a 10.ð00 abbonati; l'Amministraz one dei servizi elettrief, un funzionario del Ministese
3' Gruppo - Reti con pid di 5 0 e fino a 3000 abbonati; dell'industria e commercio, duo rap:,reseavanti della Federamone
4· Gruppo - Reti ñno a FOO abbonati. della stampa e due rapirmentanti delle unioni oditoriali.

Gli abbonati di ciascun gruppo vengono suddivisi in categorio La Com'nissione sarà presieduto dal p à anziano fra i tre funzio.
così determinate: nari del servial elet,trici.

Ca^egoria speciale. Art. 9.
Gli Istituti di crelito, Banche e banchieri, agenti di cambio, Enti

e Società commerciali (escluso lo Cooperative) con capita'e di oltre
1.000000, stabilimenti industriali ed opillai con oltre 100 operai,
alberghi, oattò, ristoranti e trattorie dichiarate di la categoria dalle
autorità colnpetenti, Lars,

Categoria A.
Industriali e commercianti, Camere di commercio, clinicho pri-

vato, studi professionali, alberghi, caffè, ristoranti e trattorie non

diohiarate di la categoria, apparecchi in po tineria, assoeiszi, ni po.
litiche, sportive, circoli di tiattenimento e simili e tutti coloro non
compresi nelle altre categorie.

Il primo c+poverso dell'art 30 del R. deoreto legge 25 gennafa
190, n. 44, è moditicato come segue:
« Per elascuna rete gli abbonati pagheranno la tariffa annua sta•

bilita per il gruppo cui la rete appartiene e per ogni co versam

zione dela durata di tro minuti sulle linee vicinali sarà pagata la

tari:fa di L. I e centesimi 30 ».

Art. 10s

Le presenti disposizioni andranno in virore col 1° gennaio 1992,

Orni precedente dispo.1ziouo nou conforme a quelle del presente
derroto, e abro-ata,

Categoria B. Il resente desteto sarà prosentato al Parlamento per la conver•
Abitazioni private, Sacietà cooperative o di mutuo soooorso, par. sione in legge.

rocchie, Istituti priyati di educazione ed istruzione. Ordinuano che 11 þresente decreto, munito del sigil'o
categoria c. deLo Stato, sia inserto nella raccolta ußlpiale, dello

Opare pie legalmente riconoselute, giornali politici quotidiani e leggi e dei dooreti del Rwino d'Italia, mandando a
agenzie di notizie, loro direttori e vice direttori, amministratori e chiunque spetti di osservario e di farlo osservare.
Vlos amministratori, relattori ordinari e corrispondenti ordinari
che eseroitino on attività unica o prevalente il giornalismo, ufBci Data a San Rossore, addì 23 novembre 1931.

governatiYi, provinciali e comunali coa le limitastoni che verranno VITTORIO EMANUELE.
stabdito da apposite disposizioni.
Per eiascuna delle suddette categorio sono stabilite le seguenti BONOMI, - ÛWWIDs - Da Navt.

taritTe: Viste, D guardarigilli: RODIN0.
Reti del 1° gruppo.

Categoria speciolo. L. 1500. Regio decreto 15 dicembro 1921, n. 1829, che autorizza
catogoria A, L. 1050.

la fabbricatione e la emissione di buoni di cases-Categoria B, L. sõ0.
Catogorla C, L 525. di nichelio da lire una.

Reti del 2° gruppo. VITTORIO EMANUELE IIT

Categoria specia'e, L. 1200.
Categoria A, L. 900.
Categoria B, L. 675.

.

Categoria 0, L. 450.

Reti del 3° gruppo.
Categoria specialo, L, 780.
Categoria A, L. 585.
Categoria B. L. 455.
Categoria C, L. 325.

Reti del 4° gruppo.
Categolia speciale. L. 625.
Categoria 4 L. 440.
Categoria B, L. 350.
Categoria C, L. 250.

Art. 8.

L'art. 23-bis del R. decreto-legge 25 gennaio 1921, n. 44, modifl-
cato dal Ik decreto-legge 31 marzo 1921, n. 507, e sostituito dal so-
guente :

Art. 28-bis: H riconoselmonto dei titoli nocessari e sufflofenti per
la concessione della tariffa C ai giornali politici quotidiani ed alle
agenzie di notizie, af Joro direttori e vico direttori, amministratori
e vice amministratori, redattori ordinari e oorrispondenti ordinari
che esercitino come attività unica o prevalente il giornalismo, non-
ché l'assegnazione del numero di apparecchi per claseun giornale
o nonnmin anno Anfasiff in Anna alla neuma di una anantata zonanla-

tier grazia di Dio e per volonth della Nazioni
RR D'ITALIA

Vista la legga 17 febbraio 1921, n. 141;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art f.

Ë autorizzata la fabbricazione e la emissione di buoni
di cassa di nichelio puro da lire una per l'ammontare
di 100 milioni di lire, contro ritiro di egual contin-
gente di buoni di cassa in carta dello stesso taglio
emessi in esecuzione dei decreti Luogotenenziali 1° a-
prile 1917, n. 495, 1° ottobre 1917, n. 1550, e 27 mar.
Eo 1919, n 371.
Le norme per la sostituzione saranno fissate con

decreto del ministro del tesoro.

Art. 2.

II grado di purezza, 11 peso, la tolleranza di peso,
il diametro ed 11 contorno di detti buoni sono .ilseati
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Valore nominale del buono: L. 1.
drado minimo di purezza del metalloi 976 millesimf.
Pese gramini 8.
Tolleranza di peso in pfú od in meno: uno per cento.
Diametro millimetri 265
Contorno fortemente såsnnellato.

Art. 3.

I buoni da lire una portano :

nel diritto la figura d Italia a sinistra seduta, re-
eante nella mano destra un ramoscello d'utivo e nella
sinistra una. vittoria alata, trasreraalmente la parola
« Italia >, sotto a destra le parole « G Romagnoli »
(-utore del mo ielli) e « A. Motti ino > (incisore capo
della R. Zeooa) e nell'esergo l'anno di coniaziona

nel rovescio entro una corona d alloro lo scu to
sabaudo sormontato dalla corona regale e la leggenda
à Buono da lire i > e sotto la iniziale R. per la Zecca.

Art. 4.

I detti burnt avranno corso legale in tatta il Regno
a partire dalla data che verra stabilita con decreto
Ministeriale sino al valore, di L. 50 per ogni paga-
atento, salvo le disposizioni relative al pagamento dei
gasi di importadone.

Art. 5.

'$,:approyato 11 tipo conforme alla desorizione di cui
aB'nt. 3Áel pi•esettte dooreto ed agli annessi disegni,
yisti, d'ordine Nostro, dal ministro del tesoro.

.
Art. 6.

Le nuove impronte, secondo i disegni anzidetti, sa -
ranno riprodotte in piombo e depositate presso l'Ar-
ohivio di Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglio

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addl 15 dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Bonom - Da Nava.
Visto, 18 guardasigau: RoDINo.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
· del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1716. Begio decreto 6 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria e il amer-o e

cio, la R. scuola d'arti e mestieri di Vittorio Ye -

neto, viene riordinata come R. scuola professionale
per arti fabbrili e meccaniche. essumendo la de-
nominazione di « R. scuola di tirocinio professio-
nale per arti edili, fabbrili o meccaniche ».

Ig. HIO. Begio decreto 24 novembre 1921, col quale, sul
la proposta del ministro per il lavoro e la previ -
denza sociale, viene istituito in Varese un Gallegio
di p.robiviri per le industrio metollurgiche e meo-

capiche, con giurisdizione sul territorio del circon-
dario.

N. 1756 Regio decreto 24 novembre 1921, col quale, enlla
proposta del ministro per il lavoro e la previ-
denza sociale, viene istituito in Livorno un Col-

legio di probiviri per l'albergo e mensa e per le

industrie alimentari.
N. 1762 Regio decreto 12 novembre 1921, col quale,

sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, il comune di Calizzano
(Geno a) viene autorizzato ad applicare la tassa
di soggiorno e se ne omologa, con modificazioni,
11 regolamento

N. 1763 Feg o de re to 12 novembre 1921, col quale,
sula proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, il comune di Santa
Maria del Monte (Oomo) viene autorizzato ad ap-
plicare la tassa di soggiorno e se ne omologa,
con modificazioni, il regolamento.

N. 1768. Regio decreto 8 novembre 192i, col quale, sulla
propost9 del ministro dell'interno prestdante del

Consiglio dei ministri, il comune di Canaero (No-
Vara), viene autorizzato ad applicare la tassa di

soggiorno e se ne omologa il regolamento.
N. 1769. Regio decreto 12 novembre 1921, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, presidente de I

Consiglio dei ministri, il comune di Pledicavallo
(Novara), viene autorizzato ad applicare la tassa

di soggiorno e se ne omologa, con modiacazioni.
11 regolamento.

N. 1770. Regio decreto 8 novembre 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, il comune di Coreglia Aa-
telminelli (Lucca) viene autorizzato ad applicare
la tassa di soggiorno e se ne omologa, con modi-
ficazioni, il regolamento.

N. 1771. Regio decreto 8 novembre 1921, col quale, enlla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, il comune di Meta (Napoli),
viene autorizzato ad applicare la tassa di sog-
giorno e se ne omolega, con modificazioni, il Rego-
lamento.

N.1782. Regio decreto 24 novembre 19ßt, col quale, sulla
proposta del ministro per il lavoro e la previ-
denza sociale, in sostituzione del Collegio attual-
mente esistente, viene istituito in Galtanissetta un
Collegio di probiviri per l'industria dello zolfo con
giurisdizione sul territorio dei comuni di Caltanis-
setta, S. Cataldo, Serradifalce, Sommatino, Riesi,
Villarosa, Delia, S. Caterina Villarmosa, MontG-
doro, Piazza Armerina, Castro Giovanni e Val-

guarnera Caropspe.


